
REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 20 agosto 2014, n. 2337 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione di pertinenza demaniale in sanatoria 
per un'area della superficie di mq. 36.500, coltivata ad uso agricolo, lungo il corso d'acqua 
denominato Fiume Stura in Comune di Cuneo. Richiedente: Azienda Agricola STORTI di 
STORTI Margherita - Pavia  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 14/01/2014 dall’Azienda 
Agricola STORTI di Storti Margherita, in qualità di Legale rappresentante dell’Azienda con sede in 
Pavia - Via Trieste n.2,  per l’occupazione di una pertinenza idraulica ad uso agricolo posta in 
posizione antistante i mappali 1 e 43 del Foglio 116 del comune di Cuneo,  avente una superficie 
complessiva di mq  36.500, di cui mq 28.233 coltivati a pascolo, mq 4.361 coltivati a bosco ceduo e 
mq 3.907 destinati a rinaturazione, lungo il  fiume Stura di Demonte, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Visto parere favorevole al progetto di Gestione delle aree, ai sensi delle Deliberazione del Comitato 
Istituzionale di AdB Po, n.11/2008 - che norma l’articolo 32, comma 4, delle Norme di Attuazione 
del P.A.I. - del 12.05.2014, acquisito con lettera protocollo n. 25979/BD1410 del 15/05/2014; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti;  
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/08/2014 Rep. n.2618; 
 
Preso atto   dei   versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di  € 181,00  a titolo di canone 2014  e del deposito cauzionale di  € 362,00, come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
� di concedere all’Azienda Agricola STORTI di Storti Margherita con sede in Pavia - Via Trieste 
n. 2,  l’occupazione in sanatoria dell’area demaniale di pertinenza del corso d’acqua denominato 
fiume Stura di Demonte in comune di Cuneo, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa, per una superficie complessiva di mq 36.500, 
coltivata ad uso agricolo; 
 



� di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
� di stabilire che il canone annuo, fissato in € 181,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
� di approvare il Disciplinare di concessione n. 2618 del 20/08/2014 allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
� di dare atto che l’importo di € 181,00  a titolo di canone 2014 sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014  e che l’importo di  € 362,00, per deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli 
obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 


